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PROVINCIA DI COSENZA
Codice Fiscale 80003710789

SETTORE EDILIZIA
Corso Telesio, 17 - 87100 Cosenza

DISCIPLINARE DI INCARICO PROFESSIONALE

Premesso che

con Determinazione Dirigenziale n.  ……….. del …………./11/2021 è stato affidato a tecnico esterno l’incarico
di Valutatore Protocollo ITACA IN FASE DI ESECUZIONE che evidenzi il livello di sostenibilità ambientale
nell’ambito della fase esecutiva del suindicato  intervento;

Il  giorno  del  mese di novembre dell’anno 2021,  presso la sede dell’Amministrazione, con la presente scrittura
privata da far valere ad ogni effetto di legge,

1. l’ing.  CLAUDIO  CARRAVETTA  nella  sua  qualità  di  DIRIGENTE  DEL  SETTORE  EDILIZIA
DELLA PROVINCIA DI  COSENZA (C.F.  80003710789),  domiciliato per  la  carica  preso  la  sede
dell’Ente in Corso Telesio, 17 in seguito denominato “Committente”, Ente in nome e per conto del
quale  agisce  ed  interviene  ai  sensi  e  per  gli  effetti  dello  Statuto  e  del  Regolamento  dei  Contratti
dell’Ente;

2. e l’ing.  ORLANDO SCUMACI,  iscritto all’Albo degli  ingegneri  della Provincia di  Catanzaro,  con
studio  professionale  in  Sellia  Marina  (CZ)  -  Via  Venezia,  14  (P.IVA  02830570798),  in  seguito
denominato «Professionista», nella sua qualità di LIBERO PROFESSIONISTA.

premesso inoltre che

a) con Decreto N.° 16202 del 16/12/2016 la Regione Calabria ha approvato l'avviso pubblico, POR Calabria
FESR FSE 2014/2020 - Approvazione Piano d'Azione Calabria Istruzione e Formazione - Valorizzazione
e Sviluppo del  Sistema dell'Istruzione e della Formazione Professionale  in  Calabria,  con la  quale ha
approvato  la  Manifestazione  d'interesse  per  la  concessione  di  contributi  finalizzati  all'esecuzione
d'interventi di Adeguamento sismico e/o demolizione e ricostruzione di edifici scolastici; 

b) con Determina Dirigenziale - Settore AA.GG. N.° 326 del 08/03/2017 è stato conferito l'incarico per la
redazione  del  Progetto  definitivo  dei  lavori  di  "Adeguamento  sismico  palestra  dell'ITIS  Monaco  di
Cosenza all'Ing. Sergio Pagano; 

c) con Determina del Dirigente Settore Edilizia ed Espropri, N.° 536 R.G. del 29/03/2017, è stato approvato,
in linea tecnica, il progetto definitivo dei lavori di “Adeguamento sismico palestre (corpi G, H, I) ITIS
"Monaco" di Cosenza” dell’importo complessivo di Euro 995.236,33 di cui Euro 626.058,33 per lavori a
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base  d’asta,  Euro  18.781,75  per  oneri  di  sicurezza,  ed  Euro  350.396,25  per  Somme  a  disposizione
dell’Amministrazione; 

d) con nota prot. 127194/SIAR del 27/03/2019 la Regione Calabria ha comunicato l'avvenuto inserimento
del succitato intervento nella graduatoria di quelli  finanziabili  con i  fondi di cui al Decreto Miur n.°
02/2019 che fissa l'aggiudicazione dei lavori al 01/10/2019;

e) con  Determina  n.°  1135  del  11/07/2019  si  è  disposto  di  dar  corso  ad  una  procedura  aperta  per
l'affidamento  congiunto  della  progettazione  esecutiva  e  dell'esecuzione  dei  lavori  di  "Adeguamento
sismico palestre (corpi G, H, I) ITIS "Monaco di Cosenza", a norma di quanto previsto dall'art. 59 comma
1 del D.Lgs. 50/2016 nonché dell'art. 1 comma 1 lettera b) della Legge 55/2019, dell'importo complessivo
di Euro 995.236,33 (Euro 626.058,33 oltre IVA al 22% per lavori a base d'asta, Euro 38.029,07 oltre oneri
ed IVA al 22% per progettazione esecutiva a base d'asta, Euro 18.781,75 oltre IVA al 22% per oneri della
sicurezza non soggetti a ribasso d'asta ed Euro 312.367,18 per somme a disposizione); 

f) con  la  medesima Determina,  è  stato  prenotato  impegno sul  Capitolo  65100206/1  del  Bilancio  2019
(impegno 1532/2019) per un importo complessivo di Euro 995.236,33 di cui Euro 626.058,33 per lavori a
base d’asta, Euro 18.781,75 per oneri di sicurezza, Euro 38.029,07 per oneri di progettazione ed Euro
312.367,18 per Somme a disposizione dell’Amministrazione, relativamente al progetto di "Adeguamento
sismico palestre (corpi G, H, I) ITIS "Monaco" di Cosenza"; 

g) l'importo dell'intervento,  di  Euro 995.236,33 stanziato sul  Capitolo 65100206/1 del  Bilancio 2019,  è
finanziato  con  fondi  di  cui  al  Decreto  MIUR  n.°  2/2019,  giusta  comunicazione  di  ammissione  a
finanziamento della Regione Calabria, prot. 127194/SIAR del 27/03/2019; 

h) con Determina n.° 1629 del 30/09/2019 si è disposto di approvare la proposta di aggiudicazione, risultante
dal verbale unico di gara, per l’affidamento dei lavori di "Adeguamento sismico palestre (corpi G, H, I)
ITIS "Monaco"  di  Cosenza",  ai  sensi  dell’art.  33,  comma 1  del  D.lgs  50/2016  e,  per  gli  effetti,  di
provvedere,  a  norma  dell'art.  32,  comma 5,  del  D.Lgs.  n.  50/2016  e  s.m.i.,  all'aggiudicazione  della
procedura in favore dell'impresa DEVI SRL che ha offerto un ribasso del -31,158%, ritenuto congruo,
determinando in € 457.171,05 l'importo netto di aggiudicazione, oltre gli oneri di sicurezza di € 18.781,75
e per un importo complessivo di € 475.952,80 oltre IVA, da tenere all'atto della stipula del contratto; 

i) in ottemperanza al Bando di gara e al Capitolato speciale d'appalto, in data 11/05/2020 il RUP, arch.
Paola Pantusa, con Ordine di servizio prot. 14851, ha autorizzato l'avvio della progettazione esecutiva; 

j) con Disposizione Dirigenziale - Raccolta n. 2 del 29/06/2021 - Prot. n. 22373 del 29/06/2021 è stato
sostituito l'arch. Paola Pantusa, che, a causa di motivi personali, deve assentarsi per più tempo, con l'ing.
Giulia A. Morrone, quale RUP dell'intervento; 

k) con  Determina  n.°  1472  del  12/07/2021  è  stato  approvato  il  progetto  esecutivo  dei  lavori  di
"Adeguamento sismico palestre (corpi G, H, I) ITIS "Monaco" di Cosenza", dell'importo complessivo di
Euro 995.236,33 di cui Euro 478.752,80 per lavori a base d’asta, spese di progettazione ed oneri della
sicurezza,  Euro 124.638,22 per  somme a  disposizione  dell’Amministrazione ed Euro  253.016,18  per
economie da ribasso d'asta, dando atto che l’intero importo di Euro 995.236,33 stanziato sul Capitolo
65100206/1 del Bilancio 2019 (impegno 815/2020 ex 1532/2019), è finanziato con fondi di cui al Decreto
MIUR n.° 2/2019, giusta comunicazione di ammissione a finanziamento della Regione Calabria, prot.
127194/SIAR del 27/03/2019; 

l) in data 19 luglio 2021 i lavori sono stati consegnati;

m) è  necessario  procedere  all'affidamento  dell'incarico  per  le  prestazioni  di  VALUTAZIONE  E
MONITORAGGIO AMBIENTALE PROTOCOLLO ITACA IN FASE DI ESECUZIONE, con ricorso a
professionista esterno da incaricare con affidamento diretto, ai sensi dell’art. 31 comma 8 e dell’art. 36,
comma 2, lett. a) del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., come modificato dal D. Lgs.n. 56 del 2017, in combinato
disposto con la L. 120/2020;

n) nel  rispetto  della normativa su esposta,  si  è  provveduto a conferire  l’incarico di  VALUTAZIONE E
MONITORAGGIO  AMBIENTALE  PROTOCOLLO  ITACA  IN  FASE  DI  ESECUZIONE  all’ing.
Orlando  Scumaci,  con  studio  professionale  in  Sellia  Marina  (CZ)  -  Via  Venezia,  14  (P.IVA
02830570798), iscritto all’ordine degli ingegneri della Provincia di Catanzaro;
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o) il Committente dichiara, sotto la propria responsabilità, che l’incarico oggetto del presente disciplinare
non è stato in precedenza affidato a soggetti terzi ovvero che eventuali precedenti incarichi sono stati
regolarmente risolti;

p) il Professionista si dichiara interessato ad accettare il relativo incarico professionale di cui  al presente
Disciplinare alle condizioni di seguito riportate;

q) il  Professionista dichiara,  altresì,  di  disporre delle risorse e delle capacità organizzative adeguate per
l’esecuzione di tutte le attività professionali previste nel presente disciplinare;

r) il Professionista dichiara di non trovarsi in condizioni di incompatibilità, non intrattenendo alcun rapporto
di  lavoro  dipendente  con  Enti  pubblici  e  comunque  di  lavoro  subordinato  che  gli  impedisca  lo
svolgimento di attività libero professionale

con la firma del presente disciplinare convengono
e stipulano quanto segue

Art. 1 
OGGETTO DELL’INCARICO

Il  Committente  affida  al  Professionista,  che  accetta,  l’incarico  per  Valutatore  Protocollo  ITACA in  fase  di
esecuzione  e  fino  alla  conclusione  dei  lavori  di  “Progettazione  Esecutiva  Ed  Esecuzione  Dei  Lavori  Di
“Adeguamento Sismico Palestre (Corpi G, H, I) Itis “Monaco” Di Cosenza.”.
Le  modalità  di  svolgimento  della  prestazione  dovranno  essere  conformi  alla  vigente  legislazione  sui  lavori
pubblici e, in particolare, al D.Lgs 50/2016 e s.m.i, come modificato dal D. Lgs. n. 56 del 2017, in combinato
disposto  con  la  L.  120/2020,  nonché  al  Regolamento  di  esecuzione  e  attuazione  del  Codice  dei  Contratti
approvato con D.P.R. n. 207/2010, per le parti ancora in vigore, ed alle procedure impartite dal R.U.P, considerate
le Linee Guida ANAC n. 4 di cui alla Delibera del Consiglio dell’Autorità n. 1097 del 26 ottobre 2016.

Art. 2 
PRESTAZIONI PROFESSIONALI E OBBLIGHI

Con  riferimento  alla  tipologia  dell’opera,  le  prestazioni  da  eseguirsi,  in  attuazione  del  presente  incarico,
consistono nella REDAZIONE dell'Attestazione di Valutazione ITACA che evidenzi il livello di sostenibilità
ambientale in fase esecutiva e fino alla conclusione dei lavori.
Le prestazioni richieste, nel rispetto del principio generale della personalità della prestazione professionale, sono
infungibili  e  rigorosamente  personali.  Al  Professionista,  pertanto,  è  fatto  divieto  assoluto  di  cedere  ad  altri,
l’esecuzione  delle prestazioni oggetto del presente incarico.
Non è parimenti ammesso il subappalto delle prestazioni oggetto del presente incarico.
Il Professionista, nell’adempiere le prestazioni professionali è obbligato all’osservanza delle norme di cui agli
articoli 2222 e seguenti del Codice Civile, nonché delle norme di deontologia professionale. E’ altresì obbligato
all’osservanza di regolamenti, direttive, leggi, decreti e circolari in materia di prestazioni oggetto del presente
incarico, vigenti al momento del conferimento dello stesso.
La prestazione dovrà certificare che l'oggetto del contratto in termini di attività, obiettivi e caratteristiche tecniche,
economiche e qualitative sia stato realizzato ed eseguito nel rispetto delle previsioni legislative su esposte e delle
pattuizioni contrattuali.

Art. 3 
IMPEGNI DEL PROFESSIONISTA

Il  Professionista  è obbligato a  comunicare tempestivamente e  per  iscritto  al  RUP ogni  evenienza che,  per
qualunque  causa  anche  di  forza  maggiore,  si  dovesse  verificare  nella  conduzione  della  prestazione  e  che
rendesse necessari interventi di aggiornamento dello stesso.
Il  Professionista  è  tenuto,  altresì,  ad  eseguire  l’incarico  affidatogli  secondo  i  criteri  per  la  tutela  e  il
conseguimento del pubblico interesse, nel rispetto delle indicazioni fornite dal RUP,  che si riserva in qualsiasi
momento  l’insindacabile  facoltà  di  impartire  istruzioni  e  direttive  che  il  Professionista,  con  l’accettazione
dell’incarico, s’impegna a rispettare. 
Il Committente s’impegna a fornire al Professionista tutto quanto in  proprio possesso e utile alla redazione
dell’Attestazione, nonché a garantire i rapporti con le proprie strutture attraverso il RUP.
Resta a carico del Professionista ogni onere strumentale e organizzativo necessario per l’espletamento delle
prestazioni, rimanendo egli organicamente esterno e indipendente dagli uffici e dagli organi del Committente. 
Il Professionista ha l'obbligo specifico di non interferire con il normale funzionamento degli uffici e di non
aggravare gli adempimenti e le procedure che competono a questi ultimi.
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Art. 4 
TEMPI CONTRATTUALI E MODALITÀ DI CONSEGNA

I tempi contrattuali sono quelli stabiliti e comunicati dal RUP ed in ogni caso, i tempi utili a rispettare il crono-
programma regionale. 
In  relazione  a  particolari  difficoltà  che  dovessero  emergere  durante  lo  svolgimento  dell’incarico,  il
Committente  ha  facoltà  di  concedere  motivate  proroghe,  al  fine  di  garantire  la  qualità  e  il  buon  esito
dell’incarico stesso.

Art. 5 
DETERMINAZIONE DEI COMPENSI

L’importo stimato per l’affidamento dei servizi di ingegneria, di cui al precedente art. 2, oggetto del presente
disciplinare, è pari a Euro 1.800,00, spese comprese, oltre oneri previdenziali, assistenziali ed escluso I.V.A..
Il  professionista  rinuncia  sin  d’ora  a  qualsiasi  compenso  a  vacazione  o  rimborso  spese  o  altra  forma  di
corrispettivo,  oltre  a  quanto  previsto  dal  presente  contratto  e  da  quanto  precisato  nell’offerta,  a  qualsiasi
maggiorazione per incarico parziale  o  per interruzione dell’incarico per qualsiasi  motivo non ascrivibile a
comportamento colposo dell’Amministrazione. I corrispettivi convenuti sono immodificabili ai sensi dell’art.
2233 del Codice Civile, non è prevista alcuna revisione dei prezzi, non trova applicazione l’art. 1664, primo
comma, del  Codice Civile per quanto applicabile e non hanno alcuna efficacia gli  eventuali  aumenti  delle
tariffe professionali che intervenissero dopo l’affidamento dei servizi di cui alla presente convenzione. 
Per quanto non specificatamente indicato nel presente articolo si farà riferimento alle norme vigenti  in materia.

Art. 6
 MODALITÀ DI PAGAMENTO

Il compenso, così come stabilito dall’art. 5, è corrisposto in unica soluzione, ad avvenuta ultimazione del lavoro
ed a seguito di presentazione di relativa fattura debitamente vistata dal RUP, per avvenuto assolvimento di
ciascuna delle prestazioni previste. 
La  liquidazione  di  tutte  le  prestazioni  professionali  ricomprese  nell’incarico  è  comunque  subordinata
all’acquisizione dell’attestazione di regolarità contributiva con esito positivo e di ogni altra documentazione
prevista dalle vigenti normative di settore.

Art. 7 
RESPONSABILITÀ DEL PROFESSIONISTA  E CLAUSOLA PENALE 

Il Professionista è responsabile rispetto alle disposizioni di cui alle istruzioni e alle prescrizioni formulate dal
RUP. Dovrà rifare a proprie spese quanto eseguito in difformità dalle disposizioni di cui sopra o non fornito a
regola d’arte. 
E’  responsabile  civilmente  e  penalmente  dei  danni  di  qualsiasi  genere  che  potessero  derivare  a  persone,
proprietà e cose per l’esecuzione dell’attività conseguente all’incarico. 
Qualora  il  Professionista  non ottemperasse  al  termine  per  l'espletamento  dell'incarico  e/o  alle  prescrizioni
contenute nel presente disciplinare, il  Committente ne darà immediato avviso allo stesso con regolare nota
scritta, affinché il Professionista si possa uniformare alle prescrizioni del presente disciplinare.
Fatto salvo quanto previsto dai commi precedenti,  qualora la presentazione degli elaborati venisse ritardata
oltre il termine stabilito dall’art. 4, maggiorato delle eventuali proroghe concesse, e ciò avvenisse per cause
imputabili al Professionista incaricato, verrà applicata una penale del 5 ‰ per ogni giorno di ritardo rispetto al
termine previsto per la fase, fino ad un massimo del 10%, che sarà trattenuta sulle competenze spettanti al
Professionista.
Quanto sopra  stabilito  non esclude la  responsabilità  del  Professionista  per  eventuali  maggiori  danni  subiti
dall’Ente.

Art. 8
 ADEMPIMENTI PREVIDENZIALI E ASSICURATIVI

Il Professionista dovrà presentare apposita dichiarazione, resa ai sensi del DPR 445/2000, attestante il possesso
dei requisiti di cui all’art. 80 del  D.Lgs 50/2016 e s.m.i, come modificato dal D. Lgs. n. 56 del 2017.
La regolarità contributiva con la Cassa previdenziale di appartenenza è stata accertata mediante l’acquisizione
del DURC/certificato INARCASSA prot. n. 2069837 - del 12/11/2021.

Il  Professionista  deve  applicare  integralmente  ai  propri  dipendenti  tutte  le  norme  contenute  nel  contratto
nazionale di lavoro e negli accordi sindacali integrativi, territoriali ed aziendali, per il settore di attività e per la
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località dove sono eseguite le prestazioni.
Il  Professionista  deve  altresì  rispettare  tutte  le  norme  in  materia  retributiva,  contributiva,  previdenziale,
assistenziale,  assicurativa,  sanitaria,  previste  per  i  dipendenti  dalla  vigente  normativa,  nonché gli  obblighi
derivanti dalle disposizioni in materia di tutela della sicurezza del personale sul lavoro e delle condizioni di
lavoro.
Per ogni inadempimento rispetto agli obblighi di cui al presente articolo il Committente effettua trattenute su
qualsiasi credito maturato a favore del Professionista per l’esecuzione delle prestazioni e procede, in caso di
crediti insufficienti allo scopo, al recupero forzoso delle relative somme

Art. 9
 REVOCA DELL’INCARICO

E’ facoltà del Committente revocare l’incarico quando il Professionista sia colpevole di ritardi pregiudizievoli
per il buon esito dell’opera, contravvenga ingiustificatamente alle condizioni di cui al presente disciplinare o ad
istruzioni legittimamente impartite dal RUP, ovvero quando la penale di cui all’articolo 7 abbia raggiunto il
10% dell’importo dei corrispettivi sui quali è stata calcolata; in tale ultimo caso compete al Professionista il
compenso per la sola prestazione parziale fornita, decurtato della penale maturata e senza la maggiorazione di
cui al comma seguente.
Qualora il Committente di sua iniziativa, senza che sussistano cause imputabili all’operato del Professionista,
proceda alla revoca dell’incarico, al Professionista stesso spettano i compensi per il lavoro svolto e predisposto
sino alla data di comunicazione della revoca, con la maggiorazione del 10% sui compensi maturati,  fermo
restando il diritto del Professionista al risarcimento di eventuali danni.
La rescissione di cui ai commi 1 e 2 avviene con semplice comunicazione scritta indicante la motivazione,
purché con almeno trenta  giorni  di  preavviso;  per ogni  altra evenienza trovano applicazione le norme del
Codice Civile in materia di recesso e risoluzione anticipata dei contratti.

Art. 10
 FACOLTÀ DI RECESSO E CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA 

In conformità a quanto disposto dall’art. 105 del D.Lgs 50/2016 e s.m.i, come modificato dal D. Lgs. n. 56 del
2017,  il  contratto non può essere ceduto,  a pena di  nullità,  salvo quanto previsto dall’art  106 dello stesso
Decreto. 
L’Amministrazione, a proprio insindacabile giudizio, può avvalersi della facoltà di recedere l’incarico ai sensi
dell’art.  2237 comma 1,  del  Codice Civile,  ed utilizzare,  con le modalità ritenute più opportune,  il  lavoro
effettivamente svolto fino al momento del recesso. In tale ipotesi il Professionista avrà diritto al compenso per
le prestazioni fino ad allora svolte.
Il  recesso da parte  del  Professionista,  comporta la  perdita del  diritto  a  qualsiasi  compenso per onorario e
rimborso spese, salva l’eventuale rivalsa dell’ente per i danni provocati.
Il  Committente verifica in occasione del  pagamento al  Professionista e con interventi  di  controllo ulteriori
l’assolvimento, da parte dello stesso, degli obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari. Qualora il
Professionista non assolva agli obblighi previsti dall’art. 3 della legge n. 136/2010 per la tracciabilità dei flussi
finanziari relativi all’appalto, il presente contratto si risolve di diritto.
Ai sensi dell’art. 3 della L. 136/2010 e s.m.i. è stato generato, per l’incarico di cui trattasi il seguente codice
identificativo gara (CIG ZC333EBC30).  
In conformità a quanto disciplinato al pt. 4.2.2. delle Linee guida ANAC n. 4, di cui alla Delibera del Consiglio
dell’Autorità n. 1097 del 26 ottobre 2016, l’accertamento del difetto del possesso dei requisiti prescritti all’art.
8 del presente disciplinare comporta la risoluzione dello stesso ed  il pagamento in tal caso del corrispettivo
pattuito solo con riferimento alle prestazioni già eseguite e nei limiti dell’utilità ricevuta; l’incameramento della
cauzione definitiva o, in alternativa, l’applicazione di una penale in misura non inferiore al 10 per cento  del
valore  del  contratto. 
Ai sensi dell’art.  1456 Codice Civile l’ente si  riserva la facoltà di  procedere alla risoluzione in danno del
contratto, altresì, nel caso si verifichi una delle seguenti ipotesi:
a. accertato difetto degli elaborati, carenza negligente o violazione di norma di legge o di  regolamento;
b. inosservanza delle istruzioni e direttive impartite dal RUP;
c. cessione del contratto, in tutto o in parte;
d. violazione dei Codici di comportamento di cui al successivo art. 11.
e. salvo quanto previsto ai punti precedenti, nell’ipotesi in cui il Professionista non osservi o violi le condizioni
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o clausole previste dalle norme di natura generale o speciale vigenti nella materia oggetto d’incarico o del
presente disciplinare.
Nell’ipotesi di risoluzione di cui alla lett. a) al Professionista non è dovuto alcun compenso per le prestazioni
fino a quel momento svolte. Nelle altre ipotesi previste dal medesimo comma invece saranno corrisposte al
Professionista le sole competenze dovute per le prestazioni fino ad allora svolte purché ritenute accettabili
dall’Ente.
Resta sin d’ora inteso tra le parti che a seguito di annullamento o sospensione giurisdizionale di uno o più atti
relativi alla procedura di affidamento dell’incarico, la presente scrittura potrà essere risolta mediante semplice
lettera raccomandata o PEC da inviarsi  dall’ente al  Professionista.  In tal  caso il  Professionista nulla potrà
pretendere  dall’ente  a  qualsiasi  titolo,  sia  contrattuale  sia  extracontrattuale,  fatto  salvo il  compenso per  le
prestazioni svolte sino al momento di ricevimento della lettera raccomandata o PEC.
Per qualunque controversia dovesse insorgere in ordine alla presente scrittura e che non si fosse potuta definire
in via amministrativa, attraverso l’intervento del RUP nel termine di novanta giorni da quello in cui sia stata
fatta richiesta, il foro competente in via esclusiva è il Foro di Cosenza, con l’esclusione dell’arbitrato a cui le
parti dichiarano sin d’ora di rinunciare.
Le ulteriori cause di risoluzione del contratto per grave inadempimento, grave irregolarità e ritardo, nonché le
modalità  procedurali  sono disciplinate  e  individuate  nei  relativi  articoli  del  D.Lgs  50/2016 e  s.m.i,  come
modificato dal D. Lgs. n. 56 del 2017, e nel Codice Civile,  in quanto compatibili  e se non espressamente
richiamate nel presente disciplinare.

Art. 11
CODICI DI COMPORTAMENTO E CONFLITTO DI INTERESSI. 

Il Professionista dovrà attenersi agli obblighi di condotta, per quanto compatibili, previsti dal D.P.R. 16 aprile
2013, n. 62 “Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54
del D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165”. La violazione degli obblighi derivanti dai citati Codici di comportamento
comporta la risoluzione del contratto. 
Il Professionista dichiara, ai sensi degli artt. 46 e 47 D.P.R. 445/2000, di essere consapevole delle sanzioni
penali  previste dall’art. 76 del medesimo D.P.R. n. 445/2000 per le ipotesi di falsità in atti  e dichiarazioni
mendaci ivi indicate. 
Il Professionista dichiara altresì, ai sensi degli artt. 46 e 47 D.P.R. 445/2000 consapevole delle sanzioni penali
previste dall’art. 76 del medesimo D.P.R. n. 445/2000 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi
indicate, l’insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse di cui art. 53, comma 14, del
D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i 

Art. 12
PROPRIETÀ DEGLI ELABORATI

Gli  elaborati  e  quanto  altro  rappresenta  l’incarico  commissionato  sono  di  proprietà  piena  ed  assoluta  del
Committente, a quale potrà a suo insindacabile giudizio, darvi o meno esecuzione.
Il  Committente  potrà  pubblicare  qualsiasi  disegno,  immagine  o  altro  documento  preparato  da  o  per  il
Professionista  in  relazione  alle  opere  oggetto del  presente  incarico,  con  obbligo  di  chiara  indicazione del
nominativo e dei dati del Professionista stesso.
La proprietà intellettuale è riservata al Professionista a norma di legge ed il Committente autorizza sin d’ora la
pubblicazione di quanto realizzato, fatta eccezione per i dati ritenuti sensibili ed espressamente indicati dal
Committente.

Art. 13
DOMICILIO E COMUNICAZIONI 

Il Professionista elegge domicilio, a tutti gli effetti di legge, presso Sellia Marina (CZ), 88050  Via Venezia, 14.
Le comunicazioni tra le Parti hanno luogo con l’utilizzo della PEC. 
Qualora nell’ambito dell’attività disciplinata dal presente incarico si presenti la necessità di trasmissione di dati
e/o elaborati in formato digitale (file), il Professionista non si assume alcuna responsabilità  nei  confronti di
un’eventuale trasmissione di virus informatici, la cui individuazione e neutralizzazione è completamente a cura
della parte ricevente.
Il  Professionista  potrà  modificare  i  recapiti  indicati  al  comma  1  dandone  avviso  scritto  al  Committente
mediante PEC, all’indirizzo: edilizia@pec.provincia.cs.it. 
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Art. 14
TRATTAMENTO DEI DATI 

I  dati  personali  raccolti  dal  Committente saranno trattati  con e senza l’ausilio di  strumenti  elettronici,  per
l’espletamento delle attività istituzionali relative al presente incarico, ed eventuali procedimenti amministrativi
e giurisdizionali conseguenti (compresi quelli previsti dalla L. 241/90 sul diritto di accesso alla documentazione
amministrativa), in modo da garantirne la sicurezza e la riservatezza e comunque nel rispetto della normativa
vigente. In relazione ai suddetti dati, l’interessato può esercitare i diritti previsti dal D.Lgs 50/2016 e s.m.i,
come modificato dal D. Lgs. n. 56 del 2017.
Relativamente ai  dati  di  cui  dovesse venire  a  conoscenza nel  corso dell’esecuzione dell’incarico di  cui  al
presente contratto, il Professionista è responsabile del trattamento degli stessi in conformità alle norme vigenti.
Trova in ogni caso applicazione il Regolamento UE n. 679/2016 

Art. 15
 INTERPRETAZIONI DEL CONTRATTO E DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE

In caso di disaccordo sui compensi spettanti al Professionista per controversie o contestazioni che potessero
sorgere relativamente allo svolgimento dell'incarico, se non risolte in via bonaria nel termine di trenta giorni, la
parcella relativa ai compensi stessi verrà sottoposta al parere di congruità dell’Ordine professionale competente
per iscrizione del Professionista.
Ogni successivo ulteriore tentativo sarà demandato al Tribunale territorialmente competente, individuato 
inderogabilmente nel Foro di Cosenza.

Art. 16
CLAUSOLE FINALI

Il  presente disciplinare è immediatamente vincolante ed efficace per il Professionista, lo sarà invece per il
Committente solo dopo l’intervenuta esecutività dell’atto formale di approvazione, ai sensi delle norme vigenti.
Qualora fosse eccepita l’invalidità o la non eseguibilità di una qualsiasi clausola del presente disciplinare, il
vizio rilevato non comporterà l’invalidità delle restanti clausole che continueranno ad esplicare piena efficacia.
Per ogni controversia derivante dell’esecuzione del presente disciplinare la competenza esclusiva è del Foro di
Cosenza.
Il presente disciplinare sarà registrato solo in caso d’uso, ai sensi dell’art. 5, del D.P.R. n.° 131 del 26/04/86, e
le eventuali spese conseguenti alla registrazione dello stesso saranno a carico della parte richiedente.

Letto, confermato e sottoscritto.

                 Il Professionista Per il Committente (Il Dirigente)

             ing. Orlando SCUMACI     ing. Claudio CARRAVETTA
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